
GALLERIA CONTINUA è lieta di annunciare la 
mostra personale di Giovanni Ozzola, tra 
i protagonisti della scena contemporanea 
internazionale per la sua ricerca su luce, 
spazio e paesaggio. 

Il titolo dell’esposizione, Il cielo dentro, 
evoca l’idea che l’infinito non risieda 
soltanto fuori da noi, ma possa espandersi 
interiormente: una connessione al tutto 
che nasce esattamente nel punto in cui il 
limite si trasforma in soglia. È il richiamo 
inevitabile dell’orizzonte a portare al centro 
una contraddizione fertile: l’infinito non 
come lontananza, ma come spazio interiore 
in espansione. Non una fuga dal reale, ma 
una condizione percettiva: la possibilità 
di sentirsi in connessione con il tutto pur 
restando dentro un corpo, dentro un cranio, 
dentro un bunker, dichiara l’artista.

Il progetto, concepito per gli spazi romani 
di Galleria Continua conduce, dunque, il 
visitatore in un territorio in cui interno ed 
esterno si sfiorano: uno spazio di confine, 
costantemente abitato. La tensione tra fuori 
e dentro non si risolve in una sequenza 
narrativa, ma rimane attiva come soglia. È il 
punto in cui il visibile si arresta e nasce il 
desiderio di oltrepassarlo, mentre il limite 
al tempo stesso protegge e contiene, come una 
pelle.

In questa dimensione liminale si colloca 
Bunkers, opere che indagano luoghi costruiti 
per la protezione e l’isolamento - strutture 
in cemento semidiroccate, segnate dal tempo e 
dalla memoria - attraverso uno sguardo capace 
di rovesciarne la funzione originaria. Le 

immagini non si limitano a raffigurare ruderi 
bellici: instaurano una relazione visiva tra 
lo spazio chiuso e l’orizzonte luminoso che si 
apre oltre le feritoie, tra la densità opaca 
dell’interno e il cielo o il mare lontani. Le 
opere nascono da un incontro reiterato nel 
tempo con luoghi abbandonati, attraversati 
e riconosciuti come immagini che continuano 
ad affiorare dal 2006. Non si tratta di 
una ricerca sistematica né di un lavoro 
fotografico inteso come genere o documento: 
ciò che emerge è un’esperienza, spiega Ozzola. 

In queste opere l’orizzonte si rivela insieme 
possibilità e rischio: luogo di liberazione 
e, al contempo, spazio in cui ci si può 
perdere fino a dissolversi. La luce che 
attrae promette apertura, ma implica anche la 
perdita di un punto fermo. Il bunker, carico 
di esperienze e memorie, ne è il complemento: 
un interno da cui fuggire e, simultaneamente, 
un interno che protegge e costituisce. I segni 
sulle pareti non sono decorazione, ma tracce 
di vita: cicatrici, memorie, stratificazioni. 
Alfabeto frammentario e gesti ripetuti si 
depositano come sedimenti di tempo. Le 
aperture funzionano come occhi - organi di 
orientamento attraverso cui lo sguardo tenta 
l’uscita e misura la distanza. I bunker di 
Ozzola mettono in tensione luce e oscurità, 
timore e quiete, artificiale e naturale, 
identità e dissoluzione nel tutto, fino a 
generare un’armonia nel contrasto.

Un cielo stellato introduce un ulteriore 
orizzonte, riprendendo un’opera realizzata 
dall’artista al Palazzo Esposizioni Roma per 
la 18a edizione della Quadriennale d’Arte. 
Non è una decorazione, ma un dispositivo che 
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apre lo spazio a un ignoto condiviso: la 
materia delle pareti e quella delle stelle 
appartengono alla stessa sostanza; interno 
ed esterno si equivalgono. Su nuove Colonne 
d’Ercole, microscopico e macroscopico, scienza 
e spiritualità iniziano a convergere, chiosa 
Giovanni Ozzola. 

Appunti senza parole è una piccola scultura 
composta di immagini: prove di stampa e 
frammenti visivi custoditi nel tempo vengono 
accumulati, stratificati e rilegati a mano 
fino a generare una presenza tridimensionale, 
dotata di spessore, peso e volume. L’immagine 
non rimane superficie, ma, sommandosi ad altre 
immagini, si trasforma in corpo, in materia, 
in scultura.

Le opere di Ozzola non descrivono luoghi: li 
attivano. Ogni immagine traccia una rotta 
possibile, orienta lo sguardo, suggerisce una 
direzione. Accumulano tracce come farebbe il 
tempo: stratificano segni, memorie, presenze 
che non appartengono solo allo spazio 
ritratto, ma a chi lo attraversa. Ciò che 
mi interessa non è raccontare il limite, ma 
renderlo percepibile come soglia viva. La 
mostra non rappresenta il limite come tema. 
Lo mette in funzione. Lo trasforma in un 
campo attivo, in uno spazio in cui qualcosa 
può accadere: uno slittamento percettivo, 
una presa di coscienza, un’apertura. È in 
quel punto che l’immagine smette di essere 
superficie e diventa presenza, e lo spazio 
smette di essere distante per diventare 
esperienza condivisa, spiega l’artista. 

A proposito dell’artista:

Giovanni Ozzola ha esposto a livello 
internazionale con mostre personali in musei, 
fondazioni e gallerie, tra cui importanti 
mostre personali al 166 Art Space di Shanghai 
(2021-22); alla Fosun Foundation di Shanghai 
(2019); alla Basilica de San Francisco 
de Asís dell’Avana (2018); District Six 
Museum, Città del Capo (2016); e Centro Arti 
Visive Pescheria, Pesaro (2011). La sua 
collaborazione di lunga data con Galleria 
Continua ha portato a mostre a Parigi Marais 
(2023); San Gimignano (2021, 2019, 2012, 
2006); Les Moulins (2019); e Pechino (2022, 
2017, 2013).

Ha partecipato a numerose Biennali 
internazionali, Triennali e mostre collettive 
istituzionali, tra cui: Quadriennale di 
Roma (2025); Poly MGM Museum, Macao (2024); 
Biennale di Chengdu, Cina (2023); Biennale 
dello Xinjiang, Cina (2023); Venezia durante 
la Biennale d’Arte (2022); MAC-USP, San 
Paolo, Brasile (2021); Foro Romano (2019); 
OCAT Shanghai, Cina (2019); Fondation Louis 
Vuitton, Parigi, Francia (2018); Manifesta 
12, Palermo (2018); Sculpture Projects 
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Pingyao Triennale, Cina (2018); MAAP Space, 
Brisbane, Australia (2014); OCAT Shanghai, 
Cina (2014); Art Sonje Center, Seul (2014); 
Guangdong Museum of Art, Guangzhou, Cina 
(2014); Schauwerk Museum, Germania (2014); e 
Stadtgalerie Kiel, Germania (2014). Ha inoltre 
esposto al MAN, Nuoro (2009); MART, Trento 
e Rovereto (2009); Centre d’Art Bastille, 
Grenoble (2008); Künstlerhaus Palais Thurn und 
Taxis, Bregenz (2007); Schunck Glaspaleis, 
Heerlen (2007); GC.AC, Monfalcone (2007); 
Chelsea Art Museum, New York (2006); Palazzo 
delle Papesse, Siena (2005); e Mori Art 
Museum, Tokyo (2003).

A proposito della galleria:

GALLERIA CONTINUA ha sede all’interno del 
prestigioso hotel The St. Regis Rome, con il 
quale dal 2018 ha presentato lavori di artisti 
internazionali del calibro di Loris Cecchini, 
Pascale Marthine Tayou, Sun Yuan & Peng Yu, 
Hans Op De Beeck, Ai Weiwei, per citarne 
alcuni. Dal 2022 Galleria Continua è parte 
attiva di Arte di Vivere il festival dedicato 
a arte, musica e cucina per la città di Roma 
organizzato dal St. Regis Rome. Il consolidato 
sodalizio tra la galleria e l’hotel romano 
darà vita, nei mesi a venire, ad una serie 
di nuovi progetti e attività culturali, tra 
questi, la residenza d’artisti, workshops 
per le scuole secondarie, esperienze per gli 
ospiti, talks ed eventi tematici. 

Nell’ambito del programma Un’amicizia 
Continua, Galleria Continua prosegue e 
consolida il proprio dialogo con The St. Regis 
Rome, dando continuità a una collaborazione 
nata da una visione condivisa di arte come 
esperienza viva, inclusiva e capace di 
generare relazione. 

Un percorso costruito nel tempo che nel 
2026 si svilupperà attraverso un programma 
articolato di iniziative: talk con artisti 
e curatori, laboratori didattici dedicati 
alle scuole, fino a iniziative riservate a 
curatori, galleristi e amanti dell’arte come 
le cene in galleria o l’iniziativa Suite 
Portrait che ripensa le suite come spazi di 
racconto e sperimentazione. Un progetto che 
rafforza il legame tra pratica artistica e 
ospitalità culturale, ampliando i luoghi e le 
modalità di fruizione dell’arte contemporanea.

GALLERIA CONTINUA / Rome
The St. Regis Rome, Via Vittorio E. Orlando 3, 
Rome. +39 3333870553| roma@galleriacontinua.com
dal martedì al sabato 11.00 - 19.00

Per ulteriori informazioni sulla mostra e 
materiale fotografico:
Silvia Pichini, Responsabile Comunicazione 
press@galleriacontinua.com 
cell. + 39 347 45 36 136


